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Ja sinistra a destra Un turista riceica ne lh devastazione causata dalla f u n i d i l l a tromba da l i a nel camping di Josolo qt alcosa da salvare ancno le roulolics sono sialo distrut te II motoscafo di linea scaraventalo in aria e affondato 
con tutt i i passeggeri a bordo la foto a lo mostra al momento del suo recuperi da parte delle gru dei vigil i citi fuoco Una casa r id i i ola di Sani Llena scopeichiald dalla l iomLa d aria, che ha colpito questa zona con teinf icante violenza 
Per fortuna tutt i gli abitanti dell ed i f i co sono riusciti a salvarsi 

Al pontile di Sant 'Elena il culmine della sciagura: in un istante il motoscafo si è trasfor mato in una bara d'acciaio per le decine a bordo - Il mare restituisce lentamente i cor-
in: finora ventidue cadaveri recuperati - La tragica calma dopo l'apocalisse - Ripescata l'imbarcazione, sotto la quale era ancora una vittima - Il racconto allucinato della 
turista superstite: « Cinque minuti di urla poi tutto era finito... Molti non sapevano nuotare » - La distruzione del quartiere ant is tante: strade sconvolte e case scoperchiate 

Un vortice 
di vento 
che va a 

200 km Torà 
l L tiombt d ni i sono costi 

Unte da uoienii \oilici di \cn 
to l imitai i risUcllissmic iuc­
che m to inu di mulinelli o di 
imbuti dclli l i t g l u v / i di quii 
che decina di me tu e dell i tini 
ghc/z i di qualche centinaio lui 
binano su di un suolo loilcmen 
te i[scaldalo sono associ ile ai 
lenomeni tcmpoiak.se hi e pei 
tale motivo si \c i i i ic inn sulle 
nostie regioni dui ante l ì si i 
gione esti\ ì 1 oi inultamente 
questi fenomeni non sono mollo 
iretjuenti sulla nosti i peninoli 
pui tutta u à dinante ogni sia 
gionc esln ì se ne \ u i l i c a 
qualcuna 

l i pi cosa fisionomn del ci 
ciò evolutivo di questo tenomeno 
non e del tutto c h i n a m i seu 
T\ dubbio e legali ad uni Coite 
instibihla negli sti iti mie n o n 
dell almosfeta I ile instabilità si 
dctoimina qinndo da una poi 
zione del suolo follemente n 
scaldalo si n u u l / i lini colonn i 
di a n a ealda più t ilda di quella 
cucost mte La velocita di sd i ta 
di questa colonn i di a n i e «Ida 
e t into più loitf quanto più e 
sensibile il salto di titnicwitu 
ià fia \ interno i 1 esterno 
I aua pai fiedda cu cosi mie pe 
netta nella colonn i d ina caldi 
provocando un moto voitieoso e 
lo spostamento dell i colonna 

Queste condizioni si acec ulna 
no notevolmente quando in pie 
senza dell a m e Udì che sile 
sopiaggiunge una p i t u i b i / o n e 
tempoialesca the e al ment ita 
da a u a più 11 etici i In seno alle 
tiombe d a i n si hanno loitissi 
mi sbalzi di piessio ie e i u n t i 
possono talvolti ia^niiingeie ve 
locila eh ollie 200 Ini a l lo ia 
ro i tunatamente e un tenomeno 
molto limitalo e di bieve du 
r a t i Le zone più s o l e t t e al 
l insoigcte delle liombi d a u a 
sono le locdita deset lidie in 
quanto il suolo si nsc i lda 

Poiché si Li atta di un Fcrio 
meno che insoige ali improvviso 
e che è limitato a usti ette poi 
zioni di tei reno non e possibile 
picvedcilo si può solo dire che 
se su una data legione staziona 
pei molto tempo dell aita calda 
t molto umida tali condizioni 
posso io tavoli le [insorgere del 
fono n e no 

Dal nostro inviato VENEZIA, 12 
\tlesso il mai e e calmo, lie\ unente mosso da un caldo \ento di sui oc co e il motoscafo numoio 130 

dJIa linea pei Chioggia dondola al sole accanto al pontile di Sant'Elena Poco fa una telecameia lo ha 
mquachato, ha npicso i sedili nbaltati o stolli, le muiate dei vapoietti sono giemite di lui isti che, infa­
ticabili scattano fotografie o filmano il motoscafo che ìen scia, nel gito di pochi minuti, o diventato la 
baia pei decine di pei sone Pino a questo momento, sono le tic del pomeuggio, sono stali ìecupeiati 22 
cadavu ì, 18 itn soia e nello pi ime oio di stanotte, 

VFNEZIA — La tromba d'aria ha ridotto a 
Il camping di Cn' Savio presso Jesolo 

terra bruciata » 
( l e k foto) 

q u a t t i o s t a m a t t i n a A l l e 9 
t a t o a g a l l a il m o t o s c a f o 
d o n i l o e e i a il c a d a v e r e 
di u n a d o n n a s u i t i e n t a 
anni \ rtm e stato possibile 
ifknlilic u h subito la boi set 
la se 11 pai t il i v n la coi 
lente ( lussa dove I n o dei 
molti t ed ipe i iti s t m u t i l i l a 
d u sommo/ / i l o t i si chiama 
v t Sdv ino G e i e s i t som una 
di Ile tieiitasoi peisotie clic 
secondo un bilancio pu tioppo 
anto i i provv isono h nino pei 
JO la \ 11 ne!l inferno che 
mi i sei i si e abb illut<> su a! 
emù //mi di \ c n e / i ( su 
p m c c h i com mi li TU ti oli 
ventidue sono i mott i fino 
a questo momento a coi tat i 
I n i p i s segge t i che \ n g g i a 
vano sul motore ilo n 1 ìO t i c 
dici solo a Cd S ivi ) dove 
un camping è stato distillilo 
d ili i t iomba ri a u a imo a 
Bat t tg ì ia Feimc nel Padova 
no I t en t i duecento cer to 
piti che meno 

Nel gito di nemmeno m e / 
7 oi a s e sca tenata dopo le 
nove di sei a 1 apocalisse 
quando la t iomba d d i n alla 
velocita di duecento clnlome 
t u ne ha peicois i un centinaio 
di litoi ile toccando Pusilla 
Giare di Mira C a m p o n o g a n 
Posso e poi appunto Sant I le 
na n e l h l a g u n a pei s c a n c a r 
si poi sul camping del I ido 
di Jesolo a Ca Savio Ovun 
que Invo lgendo ogni cosa e 
ogni pei sona nella sua funa 
f lasci indo poi «itilo desola/ io 
ne e pianti angoscia icsa più 
spaventosa d i l l a tlitficolta di 
soccoisi nella notte sotto la 
pioggia 

Su Vene7ii ba t te ora un sole 
da F e n agosto a pia/z-a San 
M i r c o impei voi sano cinepie 
se vapoi etti motoscafi !e 
gondole continuano nel loio 
i n d o m e n i A poche centinaia 
di metri da Sant Elena g a r n 
scono al vento le bandie ie di 
tutto il mondo o quasi issate 
d ivan t i alla Biennale Sul pon 
tile al quale doveva a t t i a cca 
ì e il motoscato della mot te 
e è un sacco di gente capitani 
di 11 -\CNIL opeiai agenti ca 

Distrutta la zona industriale intorno a Padova 

nìmondo sull'Adriatica» 
Un operaio è rimasto schiacciato dal crollo di due pilastri di cemento abbattuti dalla 

tromba d'aria - Miliardi di danni - Interrogazione urgente dei deputati del PCI 

P \DO\ \ 1 > 
Un nioilo decine e decine di 

feuli e iiC scopcicln ile e semi 
distillile capunioni ibbdtuti il 
ben e pali divelti vigneti s ia 
dicati colline sconvolte questo 
il pnnio dnmni i l i co fi isti ehe 
n s i l t a tgh occhi |xt eoi u n d o le 
7ono più colpite d i l l i I n n i sc i 
t emi i del nubili IMO 

I cimato m lutto pochi scemi 
di II toni ido e p iss ito i gì inde 
veloc ita lungi un t Imi i di JO 
chilomitn a sud d i l l i Ita tia 
MoiUcmoi lo e \ ij,«mi\n succliian 
do tulio in un vortice t e n i t e o 
Neil i / i n i mdu st n ile d Ubi u n 
sego sul! i st il il< ll> i 1 ilLe//a 
di vii M nco Polo e e il tini 
mondo 

Ule officine Zen gb o,xmi 
etano il lavoio quando veiso 
le 21 e i n n a t a impuvvisa la 
t rombi d ^ m i I opei io Gae 
t*no Piovo, di 37 a m i si u à 

u il I > li quel piet 31 iit iute 
e ILIIJ i i mio del pi i noi ) ive 
vi c u e ite di eh udì ìe il poi 
Ione dei m imieuc ut) to do 
pò due gì in 1 pildsUi in ee 
ini ilio uni ito cede ino e si 
ibi) itu \ in > sul opei i i < tic n 

in UH \ i &eh ìe i ilo s Lio le ni i 
celie 

\lti i 12 o )ci i sui o ì m i ti 
U i ili toi tu il i in nie m inodii 
non gt \\ e Mie ollic un. Zen il 
dis i tu In piopoi/ioni me iko 

ib h nno\ e ip limoni tli e 
centi eosiiu/ionc sono indili 
comi) < t inu nti disi itt |x/7i 
d m ii hi e sono t \l tio\ iti 
ì tent n u i di nielli di d st in/ i 
C li o )ci u soni) o n in e issa 
mti i /une gu ut IUIO e ih s->a 
qu indo poti inno i ptendi u il 
1IV 010 

Dann indenti ani he id a t ic 
pi cole officine («Hip f 11 il* l e 
d i l u i t a la Balilla la Destro 

U IT elle t n un b 1 m 
i s ì tio che li i co p lo 

tuli i l uni) e di op i i 
coni uhm Molli sun > coni uiqtic 
i se i)/ itetto e co oio he li inno 
\ <•[ ) di uut o il loto 1 ivin J di 
in liti i ini Un gì ut numi i J di 
e i i scnudl-, l ulte o tic he li 1 
l i n i n di \lbicn isi n i u h 
si id i Ciin// i i Monti UH i h iJ 
\bin> i Hio i \ iìh di " 

Si i ii ini si sino i n iti 
/ ine colpite numi tosi 
l- i l e m ) leno si n 1 
e il i NnpiL.no on lì isitto 
pò 11 pinti i sitimi u i v il it ì 
/loi e del ( 0 1* Mieli/e k i di 

i tio h in io 1 ilio u n n e i 
IL, i/ o u u mmisti i de 1 In 

Uni ) dell XgiicolUna e dei 1 \ 
v in Pubbl t in un si d e 
*; Poi sapoie se sono t cono 
s t en / i Ite un i homi) i d n 11 
il in i KÌ I i v o u t / i n< I i eia 
di venerdì i l òcUcmbic ha 

) del 
jpi it 
< di 

> ève 
ni Ile 
i pi 
) uo 

do 

cau-.ito un morto e p a i e i J n 
l(i iti nomili gì v issimi duini 
the immoli ino siuu mielite ad 
ile un imi udì di Ine ad un 

pi i inclusiti ili ed 11 Li ime 
i I ìbbiit di un ih ul u ib i 
l i e t i i Une i ucolc in uni 
I i i Imi,, i dccin di eh Ionie 
Ut i clic ootle numidi H mien 
ti i Aiid d ia e U i ii P idova 

< ( li ntuiOL, inli gì i duebbuo 
s i p i n se non i ite i ino neeis 

ino pieci spoi le liti ivuill mi 
muli iti i ti loidm in pei 11 n 
p u s i d e l ìttivili pioduttivd e 
pu soci ni < li qu int sono 11 
m tsti M I I / ì ibil i/ one i in mi) 
do |) litici ite inLeivuini pu 
integi in il sii it io a IO oie 
se timi inai p u tutti ì l no i itoti 
f olpiti pi r issieut u è un a! 
toggio r quinti ni sono iunist i 
privi liei contiibuti sti ioidi 
n in alk impti '•e igt t^oli ai 
ligi ine t coinmeiciu.il» 

e un quaito hanno npot 

i cibimeli somino/7'Uon 
\d una de'lc e t iennta del 

jiontile c e una donna giova 
ne bionda g i a z o s a e scon 
voltd 1 uno de passeggen 
supeistili e neinm no fet iti del 
motoscato n HO Par la i tt 
conta poi ogni tanto si ap 
pa t t a e g u a i d i in acqua « \l 
le 9 e mezza eìaiamo al pan 
Ule di San 7accana e wna 
caaufo le pinne qocce di piaq 
già Alle 9 p Yt tulio eia finito 
con tanti molti» Mosti a un 
enologie- da pol^o d oio 
lancette sane t enne sulle 9 1 ) 
l o i a in cui il motoscafo ò st i 
to a r r e n a t o nome un giocai 
to'o dalla tromba d ina e aT 
londi to ad una piofondilà di 
7 8 meti i « \ OH so propi io 
quanti po'eiamo essere a box 
do ì orse una cinquantina A 
prua dove PIO io e erano una 
do7zma di pei sone T mi <sono 
salvala solo io C ciano anche 
due americani manto e mo 
qlic che dovevano partite 
oqqi da Vcilena Ki ano alloa 
giati ali Hotel luna Non sa 
pevano nuotale'} Tace e p u 
ma di allontanai si t oma a 
d a t e uno s^uaido allo spec 
ehm dove l afiondato il moto 
scafo 

TI battello o n par t i to da 
Rialto ha f i t to scalo alla Tei 
lovia al pi i/7ale Roma a 
San S ìmuole a San Mai co a 
S in / iccai 11 Doveva concili 
d(*ie la s u i coi-.a al Lido 
Quando ò giunto a pochi molti 
d il pontile di Sant Tic n i ha 
dovuto f e i rmi s i poiché 1 at 
t tacco eia occupi lo da un va 
poiet 'o della linea 1 In quel 
momento o si ito a t f c t i a lo d il 
la t romba d a m si e solle 
vato e quindi si ò capovolto 
Pei pochi secondi il vapoiet to 
della linea 1 a pochi metti 
di d r t a n ? a ò i iuscito ad evi 
t u e la stossa fine 

La costi u / one in metallo 
che soigev i ^ul pontile eN s t i t a 
s c a i a v e n t a t i disfante 1 >0 mo 
tri Ota giace m me/70 ad 
una selva di albei 1 s n d i c a t i 
abb litoti ad una fotosta di 
lami st ioncati poco piò in 
la altri i l b e n tegole pezzi di 
c imino ed intonaco vi l lo A 
Vovombie C die Rovereto 
Campo St 1 in 111 v i i P i n e 
Calle d i l C u n ira Calle Gon 
/11 v i l le Sin t F lena s ino iti 
gombre di detti t i pare di a t 
ti w e r v u e un qua i t i e i e colpi 
to da un violento bombai da 
mento II campo spoitivo San 
t r i e n a e devastato sono ciol 
Iati 1 u g h i ti atti di t u b u n e 
montale con tubi di f e n o so 
no ctollati anche ti atti di imi 
10 pezzi di legno e di l ibe l 
Ioni p u b b h c i t i n °ono dissemt 
1 ili p u tutto il t u i e n o di gio 
co 

« f n ti amba dana A dui a 
ta non più dì 25 sfiondi » dice 
un gii vani che si aggua fi 1 
i fleti 11 fi 1 1 tlotici 11 d albeio 
ibi) Ut iti \eiitieinqiic secondi 

fi mic ino p u S m l I l e i \ p u 
un 1 la n par te doli 1 I iguna e 
p 1 ur 1 ili ) s 1 / >na d d l 1 tei 
1 ih m i \ e n t i t nque secondi 
the h inno ! tsci ito un sogno 
l)i Mondo nud i uomini e tul le 
co>e 

Sono le t ic e 1 ul t imi imtn 1 
gine de 11 inforno di 1111 pi 1 
m 1 di n t o i n a i e illa vit \ noi 
mi lo li S in M u c o di San 
/ ice li 11 di pi i7/xile Rom 1 
0 quella di un s o m m o / / i t o i e 
d i e 11 poi nume t gei si iti uno 
specchio il acqua che p u ò 
fit to ippo t i pei esseio filma 
t ) d u Un isti 

Ennio Elena 

Spaventosi danni nei paesi e nelle campagne attorno a Jesolo 

Per il litorale devastato 
stanziati solo 50 milioni 

Né il governo né la giunta municipale (li Venezia sembrano rendersi conto della gravità del disa­
stro • Distrutte intere coltivazioni - Centinaia di case coloniche spazzate via dalla furia degli ele­
menti-Non è stata accettata la proposta di chiudere il Casinò del Lido nel giorno dei funerali 

Bilancio 

delle vittime 

VENEZIA SANT ELENA 
Le salme recuperate nel 
vaporetto affondato, e nel 
quartiere di Sant'Elena sono 
22 i feriti 38 | morti sono 
si i t i tutti identificati tre 
sono romani, Lovanio Fra 
tini 55 anni Leonardo Sa 
gona 23 anni e Giovanni Va 
lenti ni selle sono veneziani 
Giuseppe Gardi 45 anni, 
Gianni Maschietto Carlo 
Tiso 26 anni Mirella Lizza 
33 anni, Giuseppe Pivaretto 
51 anni, Sergio Ballai Ini 31 
anni Antonietta Cavallaro In 
Zamuon uno di Padova M i 
ria Marzaii 62 anni cine di 
Cassino Maqnngo eli Varese, 
Mirla Mitchcroni di 32 anni 
e Silvano Ccrtsi di 35 anni, 
una coppia di aniuicani 
Alberto e Venite Paiolìsl d i 
Boston alti) turisti str ina 
n, Narcisa Perez, Tivichi 
Bolanzki 6b anni Olio Czi 
buia 25 anni Crzsebtl Pipp 
46 inni Boros Panosna Gyo 
noyos 12 inni unghetesi 
Amedeo De loffoli t9 anni 
del l ulo di Venezi i e Amc 
deo Di Stani 52 anni di Pe 
scan 

LITORALE DI JTSOLO -
Al camping di Ca Savio I 
morii sono st i l i 10, t r i cui 
una bit iba il i l i ina eli scile 
inni, Paoli Colle, di Borgo 
Vat^ug.ma (Tionto) tulli gli 
altri p< re si ino st nnii 11 I 
feriti a sommano a 150 

PADCVA - U ì morto 
l 'operin Gielano Trovò, e 
circa 20 feriti 

Dal nostio ronispondente 
M \ i / i \ i 

V I i \ i li s i 11 / u n k 11 
pi \ n i di \ t IÌ( /i i c< ini i 
I i l uri i di i li mh ì d u t 
>i uni s I inno h I ititi pi in 

mo i molti -i cut ino I t iti 
l i pi n <. in i dtl gioì no h ini o 
illuni] i l io mf 11Li irnpu to i 
muitt uno spi tt teolo Ui i bik 

Non e t st i o n i nle di s ni li­
ei i timi Nt mini no I al u\ IOIK 
del no\ tmbip bG che p u t In 
nu lo unuiiMOin sp ventose h i 
i tLi lo n u l e diluizioni unita 
lovm i tanta molto C t> biso­
gno di tulio ne li1 /OIIL colpite 
( i bisogno uni m/il itto di 
tt ridoni pei copino Uh indio 
pt g^io \L C ise scopi i ehi Ut 
( L bisogno di intent i l i ninne 
d iti nelle campione do\e le 

) 11110 sono oini il ni mudi i 
hilnu liti |KJtdu e Co bis ) 'ilo 
ti nuli nni/71 iniuit di di pi tcW 

s r i i liont ili i p i n / OHI 
n e, ni i o pos ih 1 1 udì p< n 

sibili subito un sopii 1! HOMI 
i i 1 i ih \ munto i ipi lo di i 
1 n i [ 11 L!HS I L Ip ti non p>s 

1 ) [)l tt < li ni pit t i ts u 
ti 

I i I 
I Olili) 1 

di 111 
p u e ih 

i di \ i l ili 
in i 

i lo p i olpu L li /«llll 
p i u n Pi i i ip i ) e pi mii 
n i / s i li mti n i nli lu 11 
ii H t i coni nuli L n )\in i ili 
1 \ 11 /\ \ inli ndono mi Iti te 
i i t o i MI mei icon i U1 itti 

ni il i Si mi U! n i s i ì unii i 
i i u l i nm i p ili di \ e n / i 

il i pi =( ; i d( I min ^h i 1 oi 
li \ di i do gottose e i 

l u > 1 u i i i Ct ilio C tlombo t 
i i \ i \ i i / i ini I n l i 
in \ i p i \ i i li i tin \ ilo 
li i > i 1 1 1 ) Il ott ) l -.11 t II i 
<. ilio l i p il ta o \ not /i i lu U 
u n u m s in n i li somni i di 
(I n 1 un h lui l n i e fi i i h 

i u I i p i i pi \ \ i 
sol 11 ) se s I M I i U1L t-Liitin n i 

i ulti in di ni < i i di d imi 
Dd n s l o h ci ussiom che si 
0 ncLisi 11 li i imiioiii di 
_;i ini i 11 a di no li i n che li 
ni o i i l \ w n e / n m non icoopi 
si mo ip ono incoi i 11 poi 
Uala delia li igcdi i Bist i pen 
s ni che ò si il i if sp nt i 1 ) 
ì e nisl i a\ iii^ H i ImmUnunU 
ui il gitippo ioinun sii dal 
omp igno l celi net di ininni 

n eon nd o eomun Uè 
Hill i titliiti if sul fi to clic 

si è deciso di cu t u è chi si 
p u li tli illusione di ì d inni ai 
pn\ ili colpiti i iimbolsì sa 
n h b e i o mdni?/Uì igh enti 
assisloimah' 0 isl i giudicali 
nel modo più adeguilo i dubbi 
die sono skili soMe\ ili sul! op 
poi limiti di i Imidiie il Cistnò 
inumeipili (̂  un i gì u e. p u 
dita economici t) il t o m o dei 
1 linei ah l un s-iicismo chi 
m il si combin i con 11 dispi 
i ì/iom e lo s jonii nlo che d i 
\ t o i o \ o ) ^ n Hi us in di D iki 
i Cii ite di Mn i ì 1 ismi i 

"- mi l i n i a C i S u o e pie 
seni» i Ì l ilt< U i n om colpiti 

0\inique ibbi uno u ito li 
si 1 W i 1 ( il li 111 1 11 i s s i l e 
n m iti subito dopo un \ i su i t e 
lu nib ud imi nto IX 1 u s t o il 
Ini ini o di Ile \ ittim e ài) 
h os ) ini in un mie Ci si 

)11 o\ unii ìe e on ] i con 
st il i/ioti chi so 11 (lombi 
d n i lo si pissal i mi t udì 
un oi i o dm i\ i thlu ucci*. > 
li P ù 1 uni consl il i/iom 

t non \ K | t i i M ntidu 
ni "li dil \ ipn Ilo i Sin 
I 1 li n i 

V i e impili- C i S \ o nei 
pie s] di le ili 1 SI 01)1 1110 lo 

n nti p i lo il u luti li 
n u n t u IU i dui tilt » 

ti uh i o\e i iti tu eh 
ospt 1 ih di ti ol i S in lVin i 
di Pi u o Poito ni no Mc-tu 
1 u \ iso P tdo\ i Di questi 
il i uni in u mt in M i ino n 

con ii/iom y\ i\\ o gì u iss nu 

di 
li i m i 

sono ì 

\1 nm si io ai iwnii n e min 
I ili tulle In ) n ni Ile g nnlx 
V SUD i \ ni m i no ii i ili in 
\i i fi a li popol i/ioiu Un 
moi lo mi i n st i nm i u ino ai 
J i inni ni 1 t mipme 1 usui i 
do\e si l inu ni ino nulli nini 
li i ih meli i ì fi i i Un isti 
s u / / u i li di se In nisti nei \ 
di n o li Mn i si sono u n i 
tn\ it< nini U i iti 

lutti sono i ieo\i iti ncllosjK 
d i'e di Do! ) do\i con e di 1 
tosto m lutti i 1] d in os|xdali 
modici o mf i m i a i si inodi 
gino g i i dille pumi oie di 
qui sia notti JM i o\ u u< con 
il loto SFOIA) ili in nk Mi l l i / /1 
dolli sliiiltui p nli o nmemi 
piccai ii i K olo e ili issi l i /1 
di un ì nume n U i diuturne s i 
mi in i dei si co si U p moi i 
in i dei dim i in iti 11 ili e ini 
pi Ossidi) nifi < Ul libilo T( 7x1 iu 
ignudi tulli quali i p i s s i t i 
II l iombi d HI i sono hlUi il 
monte, di \ isl Mi inli n fiutteli 
ono l i s i i l io! i i ti ih i dilk 

u t i seno in niiKihi ili i « co 
m iti (ih iltx ì sono s i h 
sp i / / ili o ìdiiitlui i duell i 
molti iti i pi i mi su ti MI Uni O 
11 pio\ net Ui P o u di S i n t 
Dito espipM» 1 li 1 ìdlcl un di 1 
nu li o di d nul i i il soli 
SU s o spiti i olo sii ìkiini li u 
ti -li Ih -t it li * Konu i V t 

impi qu i li Hi u to Ul i 
tinti i si ne i i 1iuh i l lxn si 
udono tegoli p< n\ di l unii i i 
ioli oil i on ul ili di pi isti i 
sii ii)i li d i Ulti di 11 i « 
Olo IH lu s 11 lì Me WlHl 1 

U n i i n i cimiti Dui 
i on ) i 11 III i l i S u io 

m< nt it di Ulti pti i n 
I mi i lU t u i i tu i im ittn to 
i l u u n i i n 11 t\ ssnm 
li 111 UHM I ipi n u i 1\ i . 

t il i li i i m i t n i 
II i li ì in i - n e o pu o l« 
j sin (l H i t i \ i on n Ì a 
e i tu. i s u i Ut ism i i lisina 

D. D'Agostino 

file:///oilici
http://tcmpoiak.se
file:///ciiiicinn
file:///uilica
file:///tlesso
file:///ento
file:///nggia
file://-/CNIL
file:///lbicn
http://NnpiL.no
http://coinmeiciu.il�
file:///eiitieinqiic

